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TOHNATA DEL 21 GENNAI() 1853 

PRESIDENZA DE!, PltESIDENTJ;; BARONE MANNO. 
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De itlarghel'ii.(I presenta e s'volgc un e;ue1ulan1enlo - Opposizioni del seiuttore Jacq11c1uo1ul, reftlfore -- Reiezione del 
medesinu» - E1nendan1enti det senatori Fraschini, De Cardcnas e Pt.!lla~'ici~t0·1'1ossi -~- Oss1.·r1~a:::ioni tld sr•nnlorl .11{ie1"i r 
Giulio --- Approvazione dell'enicndutncnto dcl senatore /4'rasclii'lli e dell'articolo 7, rt•spiure le proposte dei senatori lle 
Cardenas e Pallavicino-Mossl - A1'ticolo 8: ewennamento dcl senaior« Di Cullt!gno Gl(rciulo - Non è ap1ioggialo - 
Adozione degli «rUcoli 8 e 9 - Articolo 10: osservazioni tlei senulori Frauztnt, Jucq1teu101td, relatore, Htdl1l .. Pìcvera, 
Massa-Stllu:zo, Di Pollone e Maestri - Rtnen<lamento proposto clali'11(ficio centrale -- /•urltuto intorno cul esso 1l 
vrlatore ed i senatori .Alfieri e Plnelli - Approuazione dcll'cnienrlauiento e <lt~ft'articolo _:_ Àrlicolo 11 : <'H1euduinento rleT 
senatore Galli - 0-pposizionl dei senatori Balbi·Piovera e del rrlatore -- J,fozione clell'arlicolo 11 - Articolo 11j: il 
senatore Massa·Saluzzo propouc un etnendanrento atnniesso dall'ufficio Ct'lllrati· e dul St•11nto - _Jtlozione dègli at·licoli 
t2 e t3 - Rinvio della votazione t' scru.tiuio segreto della legge - Discussio1te e approrazio11c del p1·oge!to di ll'fJge per la 
concessione tiella strada ternua da GenoPa a t'olh·i -- nela:.ione e discussiu11e aeì dilwg110 d·i le9ge 1icr la proroga del. 
diritto di pedaggio alla barriera rii Capmzoppa alla prori1tcia di Jlheiiga - Volazionc e op1iro1•azione dei tl11e schemi 
di legge. 

La sedutà è aperta alle ore 2 3/4 pome1·iJiane. 
e.1111.ito, segretario, legge il verbale Arll'ultioia seduta, 

il quale è approvalo. ' 

9.l!:GIJITO DELI...I. Dl8Cll8810NE DEI. PKOGET'l'O DI 
1.ili:G&E PER I..& BEPBE881~1'11E DEt..I...t. TBA.'l'T& 
DEI NERI. 

PBB81DB1'1TE. La discus:;ione d(~lla legge per la trttHa ùei 
neri de.ire ripigliarsi all'articolo 1, elle è il ;\dell'antica con1- 
pilazione1 il quale è così concepito: 

a In lutti i casi contemplali negli ai:licoli prec(•denti, il 
bastimento col suo carico sarà confiscalo e ,·cudulo. 

, Non csscn.dosi polulo eseguire il sequestro tlcl hasli · 
mento~ i colpevoli saranno condannati solitlariaù1e11le ad 
una multa corrispondente al valore del medcsin10 e del suo 
carico. 

, Potranno anche essere in ogni caso conJaunali solidaria· 
mente ad una multa, la quale non potrà eccedere il doppio 
dcl valore dcl bastillleolu e del suo carico. 
, se il battimento sarà confiscato e venduto, il prodotto 

, della vendita sarà 1•iparlilo a tenore di t]uanto s'ossc1·va t>er 
le prede m•rittime, sah·o qa.anto è stabilito dalle convenz.ioni 
intermnio11ali rispetto agli cquipag;i dei bastimenti esteri che 
abbiano operato la cattura. 

• Qualora sul basLimento sequestrato. sicosi trovali schiavi, 
una parte del erodotto della vendila, non maggiore del 

r1uarlo1 t)ol!·à es!>erc dal Govel'llO assegnala a bent•ih.io dei 
1ncdcsio1i. • 

DE •a.•&HEB•T.1.. Don1ando la parola. 
PRESIDENTE, Ha la parola. 
DE •&D&HBRIT.&. Intendo parlare sul ~ccontlo alinea di 

queslo articolo. 
In principio dell'articolo si prevede il caso in cui il basti­ 

n1cnlo col suo rarfco sia sequeslralo, e se ne ordina la con. 
tìsca e la "cndita, tli 1nanicra ehe1 perdendo la cosa, il dclin~ 
qucnlt' perde necessariamente il valore di essa. 

Nel caso poi che il sequestro non abhia potuto eseguirsi, si, 
stabilisce col prhno alin('a che il deJinquenle debba egual­ 
mente perdere il \'al ore del baslimenlo e dt.'I suo carico; e 
poscia nel s<'contlo alinea si t.lice: «che ,,otranno anche essere 
in ogni caso i tlclinqueuti condannati a pagare una rnulta, la 
quale non potrà eccedere il t.loppio dcl valore dt•I hastilnento 
e del suo carico. 1 

La u111Ua essendo dichiarata, potrà arrivare finu al doppio 
Jcl valore dcl ba!;lì1ne11to e del carico; ora, ,pare a nlt', rht': 
stando la cosa in questi tcr1.ninì1 ne avverrebbe che in alcuni 
casi il delinquente perderebbe il lriplo1 pel'derehbc cioC ll'e 
volle il valore1 1i1iacchè1 oll1·e la 1netà che può raggiungel'e il 
Joppio, :;e vi è sequestro, si perde il baslintenlo f'd il carico; 
e se non vi è, il loro valore. 

lo non credo che sia co11for1uo al pcn . .;icrJ 11è rJel ~l111isrero, 
nè dt':ll'urflcio ceulrale, cl111 abbia luogo quost't>ccessi\'a pt•na 
pcco11iaria cho assorLirebbc, co111c dissiJ il triplo del valore 
t.lella co:Ht. 

Non lrovo poi oppo1·lune I~ pa-role che si leggono in 11rin­ 
cipio t.li qucslo alinea • in ogni caso • co111c 11uellc che per 

1 tsserc troppo generali c:-1cono dalla sfera della leggi•. 
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Quindi io proporrei un emendamento concepito in questi 
termini: 

• Potranno anche essere nell'uno e nell'altro cnso w cioè 
nél caso di sequestro ed in quello di non fatto sequestro in 
cui ha luogo la perdita del valore in denaro " essere condan­ 
nati ad una multa la quale non potrà eccedere aureuow« del 
~'alotc del bastln1ealo e <lcl suocavìco:» 

.w&.CQllEH01JD, relatore. La ré<tacti()n de cet articte, pro· 
pose dans le projct du uuuveruemcnt, est conforme à I'ar­ 
licle 5 de la loì rrançatse du .J. mars 18~1: dout vuìcl Ics dis­ 
posìtlons : 

(( Dana tous les cas prévus par Ics urficles cì-dessus, te 
uavire et la cargaisun scront saisls et vendus. 

" Si le navire et la cargaison n'ont pas été salsts, Ics onea­ 
teurs, bailteurs de Iunds et assurcurs serout solidulreurcut 
condatunès à une aeaende égale à Jeur vaìeur. 

• Dans tous-ìes cas, Ics coupables pourront eu outre ètrc 
condamnàs soltdalremcnt ~ une auicnde, qui ne sera pas 
moindre dc la vateur du navire et de la cargalsou, l'.L qui 
u'excèdera pas le double de ceuc vuleur. 11 ~ 

Il est~\ remarquer ù'abord que celle deruièrc aiuende est 
ahandonnée it l'arl>itr<lgc dcs jugcs et qn'il lcur est facultatif 
dc ne pas la prononccr. 

La modilication inlroduile 1~al' la Counnission a consisté 
!iCUlerucnt à ne pas lixcr le winilnum dc l'a111cnde, llllisqu~on 
autorìsaìt Ics juges à ne 11as l'appli<1ucr; 111ais il n'cst pas 
1nofns vrai que Ics coupahlcs devronl subir la iHll'le du na'Vire 
1~l de la cargaison, ou-de leur "alcur el qu'ils pourront Ctre 
conda1nnés cn out1·c à un(' au1cndc C~alc ou double ile celte 
valcur. 

Sans doutc celle pcine pCcuniairc est lrès forte) mais il 
éta.ll néeessa.ire de la p-rl}n0;ncer; tar, qncl est 1e 1nobile de 
ceux qui font ce trafic t La cupiditC. 

Donc, en les sourncllanl à une (lcine riécunhtirc considé­ 
rahle on les fra1t[Je sut· le lioint le plus seusihle, et la 
crainle dc celte chance peut Ics détourner de co1n111etlre cc 
erhne. 

Quanl il la propo.;;ition dc 1·e1ntilaccl' Ics n1ots du dernier 
piirairaphe, In ogni cttso, par ceux·ci, Hf'll'u.no e nell'altro 
c.asoJ il se\·ait ùou\eux. si cc-la ne chaogera.it p-as le sens de la 
<lisposilion. 

DE 11.1.BGHEHITA., ~li si permetta di fare alcune osser­ 
\'aiioni in risposta a quanto disse l'ono1·evole relatore. 

Egli ci spiegò essere reahnenle intenzione dcl Minislt•ro e 
deH'uffido ceulralc ~be questa pena pecuniaria cotnprenda 
il triplo dcl \·alorc. A questo riguardo noterò che una la.le 
pena uscin•bhe dai li111iti dc!Ic pené pecuniarie, le quali 
ordinaria1nente non eccedono H doppio dcl \'alorc degli og­ 
gelli sequcslrati. 

}; poi nei tempi presenli si dcYc usare una certa nlitezza 
nell'appHcare. pene 11ecuniar~e. rare quindi elle 'f>ia eeeesaivo 
il riM:ore di questa pena, la quale assorbirebbe il triplo del 
valore dcl bastimento e dcl cal'ico, valore il quale, in una 
certa misura potrebbe ridurre totalmente alla ro,·ina quello 
che ba delinquito e che, quantunque merilevolc di pena, non 
pnò ess('re punilo cos) l'igorosamente, n1assìme che ciò ridon­ 
derebbe anche a danno di persone innocenti 1 cioè della 
famiglia del delinquenle medesimo. 

•BEliWDEN.TE. L'emendamen\o del senatore De Marihc .. 
rita è composto di due parli : una di semplice redazione per 
cui vorrebbe che invece delle parole ir1 ogni caso, si surro· 
gassero queste altre; nell'uno e 11eU'altra caso. L'altra mule~ 
rebbe esseniialìuente l1arlicoJ01 inquantocbè vorrrbbe sosti~ 
tuire al lriplo del valore il doppio. 

Don1ando se quest'en1endamento è appog~ialo 
(Ìl appoggiato.) 
.i~CQtJEll.0'1D, relatore. Ap-rè~ avuir réftéehi sur le 

changcn1ent <le rédactìon proposé par l'honorable sénateur 
préopinant, jB croìs qu'il est prèfèrablc -de Jaisser les mots 
in ogni casu1 parce qu'ils se rapportent indislinclement à 
tous les cas pl'é\'US daus !es arlicles prCcCdents1 tandis que 
~es n)ots 11eH'uno e neU'aHro cnso, tiu'on voudrait y substi· 
lticr, rcud1·3.it.1nt u1oi11S exactecneut la pc11séc do Iégìslateur. 

En cc qui couccrnc la prupos-ition lendante à faire ditni· 
uucr b. pelue pécuniaire édictée dans le projet, je ne pens.e 
pa:::. qu 'il soit le cas dc l'adoptcr1 et je u1e fonde sur les mèn1cs 
raìsons qui out tlètel'lninC !es législateurs français à accorder 
aux juges la raculté dc prononcer celle forte aniende. La. loi 
eu Jiscussion a uue si grande analo~ic àvec la loi françaisc 
d~ 1831, qu'il ne con1ienl pas I.le s1en écarter sans étre fondé 
sur ùcs 1notifs péremptoircs. 

C'est pourquoi la Couunission u1ainlient la rt\daclìon qu'ellc 
'\IOllS a sou1nisc. 

raESIDE~'l'E. l'crsislcudo l'oflicio centrale nella sua 
11roposla 1ncttcrò ai '\lolì Pcn1e11da1ucnto dcl senatore De 
Marghcdt<t. 

(È ri~cllalo.) 
Metto ai "'uti l'articolo '7. 
1~a&!ilt::a1s1. Do1ua11do la 11arola. 
PRE81DE1'1TE. Ha la 1Ja1·ola. 
~B.'-SCHl1'I. Si legge i.n quest'articolo che quando non 

possa seguire il sequestro dr.I bnstiinento, i colpevoli do~ 
vranno éssere co,1dannali ad una ·1uuUa corrispondente al 
valore del medesimo~ del i:.uo carico. Quindi si aggiunge: 
~ potranno anche essere in ogni caso condannati solidaria- 
01cnle ad ·una multa, la quale uon potrà eccedere il doppio 
dc.I valore dcl basti1ncnlo. 1t 

Si a\'·rerla a questo riguardo che nel caso di un scii;uì.to 
se11u~ti·o del bas.\imcnlo la so1nma che deve pagarsi non è 
una multa, C una sonuua corrispondente al \•alore del basti~ 
1nento e dcl carico cui deve tener luogo. 

È pe-rclç conveniente aUa \)arola lHutta &Ur1·ogare 11ue\la di 
.souuna. I colpe"vli saranno condannati solidariamente al pa­ 
ga111cnto dì u~a son11ua corrispondente al valore del 111ede ~ 
sirno e del suo carico, Quindi viene nalural11tente il paragrafo 
successivo: (( potranno anche essere in ogni caso condannali 
s-ohùari::uucn\c ad una 1nulla. • 

011: t::ABDEN.1.8. Vorrei osservare che nella maniera in 
cui è redallo J'a!inea che comincia colle parole: « potranno · 
auehc essere in ov;ni caso CQndannali bolidar\amente ... 11 può 
esser interpretalo in 1n.pdo che non si applichi che al solo ali. 
nea precedente che ìnconaìncia: • non essendosi pptuto ese­ 
guire il sequestro, • çcc. ~ menlrc invece è applicaliile all'uno 
ed all'altro. - 

Vorrei una qualche locuzione che nou desse luo~o ad una 
liopccie di anfibologia. 

PBEtillDENTE. E detto in ogt1i caso. 
DE ~·&BDEl'llt.li, fol'se queste parole non sono abb:uitania 

chiare. 
Giacché ho la parola osservo in proposito all'ultitno alinea ... 
PBE••n1BlW'U. La preiherel di rist'rvare qu.esL'osserva~ 

zione quando avremo esaurito l"Co1endamento del senatore 
Frascblni, che ha molta i1nportanza. 

Esso consiste nel togliere dal primo alinea. la 11arola tnuUa, 
la quale non gli pare n1olto adatta, e sostituire invece la 
rarol;i so1nnia. 

Per evitar€ aduaque una locuiione i111propria, egli propor· 
rebbc di dire: <( al pagamento di una somma, • ecc. 
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DpnJando se questo emedamento è appogglato. 
(E apposgiato.) 
Lo metto ai vou. 
Chl l'approva, voglia levarsi, 
(È approvato.) 
Ora accordo la parola al senatore De Cardenas. 
DE C&BDEl!.1.8. Sopra l'ulthnc alinea di questo articolo 

osservo che é autorizzato il Governo ad assegnare un quarto 
del valore dei bastimenti sequestrati a favore degli schia.\'\ 
che si rinvenissero su di esso. E quando questi non vi fossero 
più e eh~ serre tesse \!,ià fatta la vendila ~ Mi \làre aUora che 
sarebbe più. logico e consono a tutto l'emendamento della 
legge l'autoriiiare ii Governo di riscaUarH con il valore me­ 
desimo di questo quarto. 

PBElillDENTE. Prego il signor senatore Dc Cardeuas di 
avere la bontà di scrivere il suo emendamento. 

DE CABDE.\.&s. L'emendamento sarebbe così concepito: 
• ln caso di sequestro ~i un bastimento, una parte del 

valore sequestrato, non utaggiore del quarto, potrà dal Go­ 
verno essere assegnata a benetìz.io di quelli schtavl, che fos­ 
sero stati trovali sul bastimento medesimo, o che fossero stati 
precedenlemenle ve.nduU. • 

.&Lll'IEBI. lo noo posso fare a meno di lodare ed apprcz ... 
tare U sentìmeute che ba suggerito all'onorevole proponente 
l'au;giueta all'articolo 7; ma egli è 1nanife3to che fra l'articolo 
e l'aggiunta vi passa una differenza grandlsstma, e che l'arli­ 
colo con quest'aggiunta sarebbe impraticabile. 

Infatti nell'artìcolo si traila di un bastimento sequestrato; 
dunque gli schiavi che erano a bordo cadono in taanc del 
Go\o·crno, il quale ha un mezzo assai facile per distribuir loro 
la parte di sovvemlonc che la legge pe1·inette che loro sia 
data; laddove quando' quel bastimento sarà venduto, gli 
schia\'i trovandosi in poleslà di ehi H ha comprali bisogne. 
rebbc fare una scelta fra essi, giacehè difficllmente basterà 
a comprarli iJ quarto della somma che si ricaverà dalla 
multa. 

Come sì vede, anche potendeli comprare, sarebbe d'uopo 
fare una 'scelta ; cosa che riuscirebbe @ià da per sè difficile. 
Ma qui non e il tutto: bisognerebbe oltre ciò che il Governo 
stabllìsse agensìe là dove si comprano sehiavi ; e questo 
sarebbe un traffico fatto con intendimento benefico, ma che 
difficilmente _si potrebbe allloriiza1•e. 

Non credo quindi annnessìblle l'emendamento dcl pro· 
ponente, malgrado il rispe\lo che si merita il suo intendi­ 
mento . 
.. ..-.i:..&."WIC11'1o·•of!l1st. Domando la parola. 
•B•••DE9l~E. Prima dì Jasciar proseguire la discussione 

credo debito mio di eonsultare il Senato se appos~ia il pro­ 
posto emendamento. 

Chi lo appoggla, voglia levarsi. 
(Non è appoggiato.) 
P.ALL&YICINo•no8111. lo avreì a proporre un altro 

emendalhcnto; direi piuttosto : e il rimanente sarà consa­ 
crato alla redenzione degli schiavi. • 

PBB•10ENTE:. Debbo osservare al signor senatore che 
bisogna coordinare quest'articolo col precedente in cui è 
dello: ·• questo prodotto della multa deve essere ripartilo 
a tenore dei ve1lianU regolamenti; • il dire: " il rimanente, 
tolto il quarto • sarebbe il privarne quelll che hanno già un 
dirillo dalla legge . 
• .....,..Yl.c1llilO·•••••· Siccome in quest'ultimo alinea si 

è detratto Qià un quarl<>, cosi mi pare &e ne possa detrarre 
un'altra porzione. 

•••BIDll1'1'1'1l. Lo pregherei di specificare la somma. 

P& .. L.6.Tlt::IN0-11oss1. Il rimanente della detta son1ma. 
PBEllIDENTE. Io erodo elle la legge nuUa lasd a dish·i· 

buire, percbè parte ''a alPequipag~io e il resto alle finanze ; 
bisogna dunque specificare una son1n1a decisa, per esempio, 
un terr.o od un quarto. 

P&LL&."lt::ll'WO•MOSsI., Sarà consac1·ala la quarla pa1·tc 
per la redenzione deigli schiavi.• 

PH»181DENTJt, Il senatore Palla\'icino-1\lussi l'ropone che 
dalla s<nnma dl cui si è pal'lato si detJ·a~ga un quarto, des.ll­ 
nandolo atta redenzione degli scbia,·i. 

Domanti o se quest'ernendameu\o è appoggialQ. 
(È appoggialo.) 
La Co1notìssione è invilata a pal'larc. 
.J&CQITIEHOIJD, relatore. L'bonorable sénateur Palla\•icino 

a fait une proposition qui prend sa sourt.--e daus des yue.s 
philantropiqucs Lres louables et qui fonl honneur ~ ses senti~ 
1ucnts généreux; ~nab on ne doit pas perdre de -.·ue que 
l'Etat fail des frats c.onsidCrablcs pour l'entl'elien de sa ma~ 
rine, cl qu'il ne (aut pas ètre t.rop facile à le pri\'cr des rares 
co1upensalions qui pourraicnl lui échoir en eas de sah;ie dl~ 
11tn1ires né~riers. 

J)'ailleurs, il scrait fort diftìcile au GoU\1ernement de se 
procurer la note dcs esclaves qui auraient élé ''cndus par 
les capìtaìncs du navire saÌiÌ, et ce racba' serait sou,·ent 
irnpossible1 1nème a''CC Ja mcillcure volonlè, à moh1s quc 
PhonoralJle séuateur n'<1it eutcndu parler de l'application 
dc la somruc tlont il s'agitl à un racliat d'esclayes quel­ 
conques. Dans cc cas, ce serait une reu,·re dc bienraisance 
qu'H ne conviendrait pa:; d'ilnposer dans la lQ\, ;ifin d~ 
laisscr au Gouvcrnement la faculté de faire l'en1plui de cette 
som1ne dc la manière la plus uti1'3 aux intérèts genéraux de 
l'Etat. Tels sont les 1notifs pour lesqucls la Cominission per­ 
sìste dans sa rCdaction. 

P.&.ItLA."1c•1110-11:0•••· Il 1nio ement.la1nenlo non ha as­ 
sesnato questa so1nrna per ricupera.re o per redimere gli 
schiavi stessi che sono venduti, n1a solan1cnte in genere. 
Quindi non veggo come la cosa non sia praticabile. 

Giacchè si sono stabilite delle provvidenze -4)er imlledit·c. la 
tralla, giacchè anche in addielro si eressero i!tituti per la 
reden1,iQne lle~U schia'o'i, po\c.hè noi facciamo una legge ehe 
tende a proteggere le popolazioni che vengono sottoposte a 
questa estrema sventura, quale è quella di essere preso in 
ischiavitù, io non veggo, il ripeto, che non si possa anche 
dimostrare viem1neglio il benefico scopo di quesla legge 
assegnando specialmente una somma per questo filantropico 
oggeUo. 

G-Illa.10. lo opporrò alle osservazioni dell'onorevole 11reo · 
pinanle due contro-osservazioni sole. Egli ha ricordato l'isti­ 
ln7.ione di consimilé opera deslinata. alla reden'l.ione degli 
schiavi: ma questa era rcdenzi~ne di schiavi nar.ionali~ i 
qual\ rapiti da qualche pirala barbaresco vonivano da questa 
pietosa società redenti e restituiti alle loro fa1niglie. Non vi ha 
dunque nessuna assimilazione tra questo allo dl carità cìUae 
dina, e quello che ora egli pròpor1'.ebbe, cioè di riscattare 
schiavi africani in qualunque paese d'A1nerica, per lasciarli 
11oi abband(Ulati sul suolo stesso, dove fossero stati riscattati i 
a meno che al beneficio ilei riscatto non intenda aggiungere 
ancora Jo stabilimento di mezzi sufficienti per trasportare 
questi africani nella patria loro, per ricercare le lol'O famiglie, 
per farli sllssislere in modo. menn cattivo di quello con cui 
avrebbero vissuto nello stato di schiavitù. 

L'altra~sservai\one si riferisce a ciò che egli 1.Uceva,i non 
iscorgere cioè co1nenon si possa una quarta parte del prezzo 
delta.presa applicare a quest'opera di redenzione. 

• 
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Niuno nega che ciò può farsi; ma ugH è a condizione di 
supplire con altti 1uezzi al paganicnto delle S(K!SC1 che prima 
sarebbersl pagale col valore della presa medesitna. Gl'incro~ 
cLc.chia.lori debbono in qualche n\odo essere rico[n11ensali 
delle loro fatiche; la legge provvede _a ciò, attrthuenda loro 
una parte della falla presa. 

~la se invece di dare alla presa questa destlnaaìone, le si 
dà quella di servire al riseatto di schiavi, bisogna in a\lro 
mude soppertre alle spese di crociera. 

Qui dunque ai opponeçoltre la difficoltà inerente atl'adem­ 
ptmcntc t.li quest'opera benefica, una diflìcòltà finanziaria, 
jiercbè bisognerebbe assegnare sul bilancio dello Stato nuove 
somme per sopperire alle spese di vigilanza contro la tratta 
dci neri. 
P&LL"-"l~IRIO·•oss1. In quanto . .alla difficoltà flnanzfurta 

lo certo nou so quanto possano costare le crociere, e quanto 
sia necessario di spendere per mantenerle ed esercitarle ; ma 
credo che lo i~nQri pur anca l'onorevole signor senatore 
Giulio. 

Il fatte è che colla disposizione da mc preposta non si 
toglie che in parte soltanto alle fìnauzc il prodotto del valore 
degli schiavi. 

L'artlcolu che discuuamo ne toglie già un quarto per una 
ragione, per darlo cioè agli schiavi che sono rlmasti nel ba· 
stimcnto; un altro quarto si torrcube per questa nuova 
dcstìuaeicec ; una metà resterebbe alle finanze. 

Quanto poi alla seconda difticollà che m'oppuueva I'unu­ 
revole senatore Giulio io torno allo stabilimente della reden­ 
stono di schiavi, dicendo cioè che quelle antiche istituzioni 
si riferivano a schiavi bianchì, e non neri, io credo che ella 
si~ cbbleuone meu ra~ionevolc glacchè non mouta il colore. 
bianco od il nero se pur sempre si tratta di schiavitù. H 
quando pure questa differenza avesse valore sì potrebbe la 
somma consacrare a redimere i bianchì. 

Ma, lo ripeto, non credo che tale obbiei\l)ne sia di alcuna 
importanza. 

PBEllD~1'1TE. lnsistendosl dal signor senatore Palhivieinu- 
~tossi nella sua proposizione, io debbo metterla ai voli. 

Chi approva l'emendamento, voglia levarsi in piedi. 
(Il Senato rigella.) 
~Uo ai voti l'articolo 7 della lcgcc. 
(E approvato.) · 
'Art. 8.1 pubbHéi funzionari che avendo incarico d'uepc .. 

dire o di reprilnerc la tratta, l'avranno invece tavorita o ,.i 
avranno preso parte, anJraono soggeUi all'aggravamc~to di 
pena portato dall'articolo 32i dcl Codice penale. 11o 

DI Et)l[.LSGl'llO SIA.CINTO. Se la legge che cl occupa si 
riferisce semplice1nente alla reprtssione della lraUa, io non 
aYrt..'1 nulla <la aigiungere alla disposizione dell'articolo 8, 
quale è proposta dall'ufficio centrale. &la gìacchè nell'art. 2 e 
detto ' cbç è proibito a qualunque ciUadino, anche in pa,•sc 
straniero, di pos:;edere, comprare o ii·endere schiavi,• ecc., 
n1i pare sarebbe lo.gico che l'istesso aggra\·amento iuOitLo 
ai funzionari cbe avessero favorita la tratta, venisse inflitlo 
11ure a coloro cbe sarehberO incorsi in qualche 1nanca1uonto 
contro l'articolo 2. 

Don1andcrei per c.ousftgu.enza che nell'a1·tie0Io 8 fosse insew 
i·ita una disp-0siilQne, nella. quale oltre ai pubblici fuuiiouari 
che avendo l'incarico d'impedire e reprimere la tratta, l'hanno 
invece fa\·orita, o l'i avranno preso· Parte, si aggiungesse: 
• e quelli chc~avranuo in qualsiasi ntodo contravveriuto a 
quanto vcunc diwos\o uell'a.r-licùlo 2 deUa p•·es.enle le~~e 
andranno so-g"eth all'aggruvamenlo dì penat 1t ecc. 
u.c1ttJB11J0'1D, relatore. ~a disposition de cel artide ne 

• 

concerne que les fonclionnaires dont le devoir est d'eWJ)è· 
cher ou de reprimer le commcrcc de la traile; mais elle n'cst 
relative à aucune anlrc personnc. 11 suflit de lire l'article 321 
du Code ~1Cnal, auquel l'article en discussion se rélère1 pour 
apprécier le bul de la loi. 

Il est dit égalcrnent dans J'a Iof franç,aise quc l'aggravation 
de peine prononcéc par le Code pénal sera encourue par les 
fonc\ionnaires puhlics., qui, cbargés. d'empècbcr et de répri· 
1ner la tra:ile, l'auraient favorlséc ou y auraienl pris part. 
Cooune l'an1ende111enl proposé s'éle11drait à une catégorie 

de pcrsonnes dont on n'a pas voulu ni dt\ s'occuper dans cel 
artiele, la Conunission déclare nC: pas l'a.cceptcr, puisque le& 
arlie1es précédents punissent déjà tous ceux. qui se réndent 
co1upliccs de la traite. 

DI EOa.LEGNO GIA.tJINTO. C'est précisén1cnt parcc quc 
ccl artìc:lc ne se rappo1·le qu'anx fonctionnaires qui auraienl 
favorbé la traile, que je dc1nande quc la 1nén1c disposilion 
soit établie relativc1nent aux fonclionnaircs t[Ui auraiellt ou 
possédC, ou ar.:heté~ ou vendu d.es escla,·es. 

Je crains que dansle~ paysoù exislc l'csclavagc, il n'arri"c 
peut~Ctre hien <lcs fois quc Ics fonclionnaires, enlrainés pnr 
la forcc dc l'halJitudc du pays qui fait que l'on considèrc 
l'escla\'age co1omc une couhuuc, comn1c une cspècc llc do~ 
1ttcslicité, gardent pendant un lemp~ indétcrminé dcs ei:..cla­ 
ves qu'ils auraient achctés dans le llut tic Ics rcndrc à la 
libcrté. 

C.'esl l1ourt1uoi )e pcnsc quc n1a proposition est une 
chost~ utile et qu'ellr doit trouver ~ne piace dans la loi ~n 
discussion. 

,.1'.CQlJE11.011n, relatore. Cela n'cst pas néccssairc, pui:;­ 
qu.c par l'a.rUcle prc1nier ~o a privé des droitSc civils ccux. qul 
posséderaient, aclicteraienl ou vcndraicnt des esclavcs. Donc 
le foncilonnaire qui aurail contrevenu i't celte disposition 
dcvrait ètre dcstitué. 

PBE81DENTE. Se ;1 sìgn<H' s~natore Oi Co.He~no (ll .. 'rsislc 
nella sua riroposizione, io debbo dornandare se il Senato la 
vuole appoggiaré. 

(Non è appog~iala ) 
Metto ai voti l'artico\o 8. 
Chi lo approva~ voglia sorgere. 
(Ìl appro\'alo.) 
:< Art. 9. Un sunto delle condanne contenente i notai dei 

condannati e quelli dci hasthnenti e dci porti di spcllizione, 
sarà inserilo nella Gazzetta uflìziale. 

11 Quest'inserzione sarà ordinata indipendt•nte1nentc dalle 
p11bblica1.io11i prescritte coll'articolo 23 del Codice penale_ u 

(È approvato.) 
,. Art.10. Gli uo111i11i dell'equipaggio, ad ecce1.ioue dc~li 

ufliziali, andranno esenti da ogni pena !le prirna che sia inco~ 
rnincialo il procèdi1ncnto, cd al più tardi fra giorni ·15 dopo 
il loro s!Jarco in qualunque porto, o dello Slato o straniero, 
avranno propalato agli agenti del Governo, ed in loro rnan­ 
cania alle a.ulorità del luogo, i fatti relalivi alla lralla a cui 
avranno vreso parte. , 

11'8.1.WZINI. Quest'artil"olo mi sentbra assicurare ~·in1pu~ 
nità a~IL equipaggi di cui constano i baslhnenll destinati. alla 
traua dei n~1·l: assicurando l'impunità favorisce nello stesso 
tempo l'arruolamento sullo stesso .equipaggio. 

:sollo il primo ra(lporto credo che l'hnpunità 11011 deve es~ 
sere assicurata; sollo il secondo credo che la legge che si l'UOI 
fare solla tratla dei neri non è favorita, perchè rav~renrlo 
l'arrno1:HnenLo vi s.la contraria l'e.secuzìune di quebta le~ge. 

.. .a.co11m110110, telatote. L'artiélc 10 du, projet est l!•ès· 
iuiportan:t . 
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Il est assez difficile dc prcuver que la traile a eu lleu, 
lorsque les esclaves ont été vendus et de pouvolr découvrir 
Ics coupaotcs. Ccl arlicle ahlcra à ìa jastice à sulvre lenr~ 
traces. 

11 peut arrivar qu'un matelot au été condnit à bord et 
retenu malgré lui. La lui lui fcuenitlcs muyens de se seustratre 
à une peine Immérltée en venant déclarer au consul sarde, 
età défaut, aux uutonrés du lieu, tes Iaits relatlf:; à la trait<~ 
à Iaqnclte il aurail [larlicipé.11 peul se faire égalemenl qu'un 
matelot se ropenle, et il convicnl de l'eneeurager dnns ces 
uonnes dlsposltìeus en lui accordant I'impunltè, lors qu'il ae. 
volle le crime el ses auteurs. 

La craintc d'une révélation peut avoir une grande influcnee 
pnur détourner Ics armateurs et Ies caprtaines d'entreprcnd re 
le (rafie de traile. 
Celte dlsposltlon, qui a étè admise dans la 1oi lra1't.~aìse1 ;1 

élé sérieusement cx~nlinée. On a objeclé qu'clle favorisait l<t 
délation; 1nais on a considéré quc l'humanilé avail le plus 
granii intCrèl à la réprcssiou du lrafic de:; t~sclave:; et quc l:i 
loi ne dcvait pas ahandonner un <les 1noyen~ Ies ~lus eHìcaccs 
JlO\lr rne\tre la jns\ice sur 1a lrace dcs coupahles. 

1FR.t.Nw,11.i1. lo concedo che in certi ca:;i, come soggiuniit• 
l'onorevole relatore dell"t1fflcio centrale, possa ess·ere lllile, 
Jirò cosl, per iscoprire 'certi falli, di am1netle1•e q-uesla i1n~ 
punilà ~ ma, gent,ra.lmenle parlando, io persis!o nella 1nit1 
opinione, p<'.r queHa facilità. accennn\a dal relalor{', in una \t\ 
queslc ulthne sedulc, che \'i sia gcnle dedita a quesla specie 
ili commercio, e che si arruoli mediante paghe superiori. 

Sicuran1entc verrà facilitalo questo arruolan1e11to perchè 
non vi sarà I•iù alcuna paura di essere ogi!Jelto di qualche 
eastigo s.e loslo arrestato H b.a$tinH~t\to, <'.he abbia o. non 
ahlliri eseguilo falli nella lratta dei neri, dietro la se1nplic1~ 
Jcnunciazione di ciò che avranno vedulo o fallo, tutto irllero 
}'4•quipags;ìo o quel1i che avranno 1naggìor ioter.esse sarannu 
i111punili: in conse~uenza io lro\'O che l'ilnpunità favorisce la 
('~ccuzione dei fatti contro hl tratta dC'i neri. 

n,1,1.111 .. p10.-En.t.. lo clovrò con1lialtere l'avvisodt~ll'ono­ 
l'èVOlo prcopinantc. 

Bis.ogn01 r.finoscere con1c si .fa \'htgagQlan1e.n\() 1\ei 1narin:-ii, 
11on 1lico per la lralla, nia gcneraln1enlc per tulli i viaggi <li 
1u~re. 

Il capitano che p1·cndc uon1in1 oon dice loro a quale coni~ 
1ucrcio sono itnpegnali; accordalo il prezzo, !i'i1nharcano. 

A.lrune. \'olle capisco che queHi i \lUali sono aJ.1\e\lì \\\re.Ua· 
1ncnte alla lralta <lei ncd, sono conosciuli dai medesiwi 1 

1nar.inai, e quelli che non voa:Iiono prendervi parte, si rifiu .. 
tano; rna molli allri possono essere ingannali, ingaggi-ali per 
un viagi;:io o due, 11er uno o duc·anni, possono loro malgrado 
trovar.si colpev<lli. 

Egli è dunque giusto che essi abbiano un 1nezzo 11cr salvarsi 
Jalle 11ene in cui possano inco1·rerc per a\·er preso parlc alla 
trtJ.la dei nnrì; quello cioè, che arrh'ando in un paese, essi 
itossano entro ·Jr, ~ìorni <lichiarare di avervi prc:;o parte loro 
111algra_do. · ~ 

Hisoa;o<1 aver ben presen~ che (fUaudo nn n1arinaio è 
tngaggiato e che è a bordo in allo mare, è sotto la disciplina 
tlel capitano, e bisovua cl1e adempia a tullì gl'iinpegnì del 
suo mestiere e che obbedisca agli. ordiui <lei s11oi superiori. 

Quesl'iodivlduo dunque, ingannato nell'i11gaggia1nento , 
sarebbe colpevole suo 1nalgrado e pas!'ibile di una pena 
fortissi1na. - 

È dunque nf\cessariu, ripe\o, lasc\&.rQH il n1e21.o ili sot· 
trarsi alla; pena,. porchè, come dissi, quando eali lrova:li a 
bordo in allo mare, non può abbandonare la 11/l\'C. per an~ 

darst~ne, piuttosto che se~nire il capitano nella snà colpevole 
impresa. 

Se si pal'la dci capitani, degli uftìeiaH t.lì bordo, di lutti 
qudli che sono i1npegnali Hl~lla tratla; se si pttrla dì qori 
rnarinai cttnosciuli ilei porti di mare e segnatamente in qo.elli 
.ll'I Brasile, per e~sere dediti a questi viaggi ed a queslo 
commercio, dessi non parlano sicuramenle e non denunzie 
1·anno yi::nn1nai il \uro comn1er~io. 

lo r;re(lfl t1dnn1p1t~ cht~ questa disposizione sia una garaniia 
pr.1 povero marinaio ingannato. 

FR.t.NZI~•. Q11antunque io possa riconoscere la verità Ji 
quanto ha detto il senatore Palbi-Piol'era riguardo ai 1narinai 
inç;annati chf'. {h)$Sono esse1·e staU arruolati sen1.a Sìlpcre a 
11ual servizio Siano destinati, resta.però st~mprc la questione 
per quelli eh~ sono abituali a questo servizio, e1I a questo 
conunrrcio. 

Nò \'ale il Ji,rc che questi non oseranno, arrivando in un 
porlo .. di propalare i falli eh'-' .nvranno t\\'ul() lU{)iO, pere.be 
quantlo .essi dovranno c!'serc suggelli ad una condanna, lo 
li!ranno sicuran1cntc, ed in conseguenza non avranno più 
timore al niomento dell'arruola1nento perehè saran sicuri di 
non nini essere casligali. 

1t1&MS,t.-f!l.1.I.1rr.1:0. I.a inia parola è diretta unicanl<'nte a 
chiarire i (!uLbi che potn:bhero nascere ùall'appUcazione dì 
queste inununità di pene, e dal nnn sape1·c ~e fu inh•nzionc 
d"·U'uf(k.io centrale i.H rendere cnmulali,·e le due coo1lizioni, 
d11è, di far le d~nu11cie prin1a che sia co1ni11dato il procedi~ 
n1cnto, e al pili lardi nei 1;, giorni dopo lo sbarco. Questa 
difficoltà potrebbe esser sciolta qualora si surrogas::-e all't~ la 
Yocal(~ o; e1I allora l'int('ntiiinento Jel legislatore sarebbe 
quc!\lo: se .pe1· avventura \l.\ \lroceda ~ulh~ cosh~ U' Africa o di 
An1erica da un console contro un hasli111ento soSf)elto di far 
traffico degli s.chiavi, e che questo bastin1ento t10110 comin­ 
c'.ial.o il procc1li1nenlo sulle coste d'Africa o d'America approdi 
~ijli Stati continenlali, ne verrebbe la consei:11enza che qu"ei 
1narinai i quali a[Jprotlano dO(Hl cominciato quel procedi~ 
1ncnto, si tfenuncierehbero Uopo, e manr.herehbc per la loro 
ì1n1nu11ìlà 11na delle condh.ioni. 

Se ti.dunque è intenzione veramente dell'ufficio centrale 
che basti una delle condi7.ioni, doe che si faccia questa 
denuncia prima dell'ineorninciato procedin1ento o quancJo 
il procecJiincnlo è incon1incii\lo1 fa"Ccndola dentro 15 giorni 
clallo sha1•co1 allorii io sarei di sentilnento di mettere la 
vocall~ o. 

Se poi ù inh~nzione dell'ufficio centrale che~ siano neces~ 
sarie le Ju~ condizioni, cioè che non vi sin procedimento, e 
che non sia subito falla questa denuncia nei t5 giorni, allora 
rni pare che bisogna esprimerlo in n1odo, onde non ne nasea 
lli[(lcoltà. - 

.1'..t.t:lQ11E111.011n, 1·t'latore. (,a Commissio_n a entendu' prcs­ 
crire dans cet arlicle l'accompU~sernent des deux conditions, 
sa"olr: que la procéUurc ne soìl pas couuneneée et qne le 
r11al.elol ail tait sa déclaratlon1 au Jilus tarù dnns les quinze 
jours; c'est pourqnoì il cs~ néccssaire de 1naiutenir la. con­ 
jonction ed. 

I.es molifs de r.ette disposilio11 s'expliquent facilement. Si 
la procéJure est commcncée tlellX ou trois jours après· le 
Jéb:irque1nent, le n1alelot n'a plus aucun m~rne à fafre des _ 
rèvélations1 car l<1. jnstice c-.t d1~jà· saisie de l'infraclion ; elle 
a dèjà en 1nain des indil'es el le matelol lloi& èlre arrété et 
entcndn com mc accusé. S'il rctard1~ plus Je 15 joars pour 
fa.ire Da ùéclara\1on, lors.que la ju~lic.e o'es;l pas encore !!.Ur 
les lraecs du crinle, il esl a craindre qu'il n'attende, pour 
faire des révélations, le mo1nei1t où il saura que l'autorilé a 
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été inror1néc du criruc par le bruit pnhlie on par tonte autre 
voie , afln de prcndre un parli suivant les clrconstances, et 
alors le but de la loi serait manqué. 

La contexture de I'article ìndique sufflsamraent que ces 
denx condltìens so réfèrent au port de débarqnement; 11 faut 
par ccnséquent, que la procédurc n'att pas été commencéc 
dans le porl de débarqucmcnt, ou en d'autres termes, qne 
le matelot n'alt pu avoir eonnaìssance que la procedure est 
commencée 

DI POLI.to~E-. Un dubbio a me pure nasce in seguilo al­ 
l'ultima discussione che ha avuto luogo: dice il signor rela­ 
tore che nn'lstnuìone non può aver luogo finehè i marinai 
non sono sbarcati a terra. 

Se mal non mi appongo, non è gran tempo che nn'tstru­ 
alone processuale fu insti\uita in Franetn, prima che il basli­ 
mente Iosse arri\'ato nel porlo di }larsi\Zilia; {IOtrebtJe quindi 
accadere che un caso di tratta avesse avuto luogo, che un 
altro bastimento ne fosse stato testnuonc, e t'avesse denun- 
ciato all'autorità competente. • 
Questofauc che il proeedimnntn fosse ìnsutulto prima 

ancora che i eolpevuli fossero arrìvatì nel porto, potrebbe 
,,cr avventura meritare una soluzione diversa cli quella che 
mi pare fosse nell'Intendimento tlel Senato dì dnre con quo­ 
st'articolo. 
uo preferito rappresentarne i\ duhhio alla Camera, piut­ 

tosto che souomeuerlo alla Commlsslonc, parchè esigeva una 
pronta soluzione 

Prego quindi clii è più esperto di me !'I volersi spiegare in 
proposito. 

M&ll•."--HALtlzzo. Le osservazioni del senat9re DiPollcHle 
sono pur quelle che u1os.:;cro in me i dubhi che ho accennali 
s11H'arlicolo ulti1110 che sarà poi votato; !'i l~ 111!tlo che prr 
siffatte tr!ltle si debhe PJ'.'OC{'dere dagli agenli consolari e da 
lutti quelli i qu:t.H hanno a.11lorilà da.Il\\ leµ;g~. 

Ora io suppongo che di nollc le1npo~ di soppiatto parta da 
una eosta d'Africa o d'Arnerica un baslirnento con una lralln 
di neri. 

I consoli i'quali sanno che questù bastimento è partito, 
fanno nelle loro residenze gli alli opporluni, esaminano testi­ 
monit trovan n1oc.10 di far risultare il luogo in cui fu fatto lo 
imbarco, redigono insomrn::t quegli atti, i qu:ili cominciano 
prr.cisan1entr la procedura. 

Questa procedura arriverà nei pQrti <li Geno\'a, di Nì~1.a. e 
della Sardegna forse un mese dopo eh~ un bastimento da 
guerra o un voipore nvrà rimorchiala e condotta la preda in 
porto; onde il procedimento sarà cominciato prima dello 
sbarco e molli 1ncsi prima. 

Dunque non credo al tulio esatto ciò ehe diceva il relatore, 
cioè che non si potesse procedere per que!;lo fatto prima 
llel\o sbarco. 

Si deve procellere per lutti quelli che conoscono un fallo 
di tratta nel mornento in cui ne hanno eonuscen1.a; e pul\ 
avvenire appunto che vi si stia procedendo mentre il basti .. 
tuento corre ancora le acque. 

Sarebbe quindi forse troppo crudele il volere che quef 
1n.arinai, i quali furon lratti a forta ad operare il traffico ob­ 
brobrioso, siano condannali appunto perehè nO.n fecero le · 
loro dichiarazioni entro quindici giorni. 

Sottopongo qut>~\o mi.o pensamt:nto al Senato, affincùè 
vegga se non sfa il caso di chiarir me21io le disposizioni di 
questo articolo. 

M.t.lUITRt. Per Sl"r'fire all'idea ll'oppo giu~la d1~i senatol'ì 
I>i Pollont• e i\las!'a-~nh1zzo! io proporrri che si dicesse cJre 
·(\;li uornini dt>ll'equipaggio anderanno e::;rnti d~ queste pene 

se all'aUo cJelParresto, all'aUo della pf.csa, al primo interro·­ 
gatorio avranno propalato, » ecc. 

Così si darebbe tempo a questi infelici di poter fare la loro 
dichiarazione. Perchè se la procedura è co1ninciata prima, 
es.si non avranno altro modo di salvarsi che al momento in 
cui possono parlare, cioè al momento della presa. 

.a.&<:Qt11t11.otro~ relatore. Qoand le navi re est saisi en mer 1 
ou que les coupables sonl pris sur le fait, le mateloL n'a plus 
aucun 1nérite à faire des révélations; il e'st lnterrogé et en· 
tendu comme accusé. Il n'y a plus besoin de I'encourager à 
dévoiler le crime par l'assurance de l'impunité, puisque le 
crìme est déjà découvert et que les coupables sont connus; 
mais, pour ne pas prolonger la discussion et rendrc la pensée 
de la 1oi encore plus clairc, la Cornmission propose la rédac­ 
tion suivante: 

(( GU uomini tleU'equi~algio. ecc., antlranno esenti da ognl 
pena se prima che abbiano avuto notizia dell'inc<nninciato 
ptocediuiento, • ecc. 

Au nioycn cJe cette rédaction, il ne sera plus possible de 
douler dcs intentions du Jégislateur. 

11.a...:sra1. L'accetto. 
A.l.PIRBI. Io cJesidererci che il relatore indicasse in qual 

modo si farà risultare che essi non hanno a voto notizia. 
.l.a.cQ1IEUOtJD, relatore. Si par exemple ils débarqucnt 

dans un port o.ù la procédure n'a pa.s commencé, mais qu'elle 
ail eu lieu dans un autre port, il est ccrlain qu'ils n'en ont 
pas eu connaissance; mais si~ au contra\re, ils arrl,·ent dans 
un porl et qu'on y ait 'déjà commencé la procédure, qu'ils 
aient déjà reçu des citalions, des mandals cJ'amener, elc.1 ils 
ne sont plus daM Je ras prévu; il~ ne peuvent obtcnir l'im~ 
punité en faisant clcs révélalions. 

P'.(NEI.-..•. Si possono (',erlamenle fare varie ipotesi Ì'elati­ 
\'an1enlc a questo articolo; ma ciò che 1ni pare necessario ~ 
di fissarsi sullo %Copo del mede~imo. 

Mi pare che l'i esistano due cose le quali debbono essere 
essen:t.ial[nentc distinle: 1° il grado di<:olpablHtà che possono 
a,·erc i marinai in ordine al fatto_ della tralla; cosa la quale 
essi saranno s;cn1pre ammessi a chiarire in seguito al prhno, 
al secoodo ed a qualunque altro interrogatorio, perchè egli è 
C:'.'!rlo che faranno risultare (come da uno degli onorevoli 
preopinanti si è osservalo) che furono sorpresi in qucst'oèca­ 
sione di tratta, lrovandosi a bordo. 
te circfistan1.e che r\f\etlono la loro colpabilità non soffrono 

verun impaccio dall'essere o no incominciato il procedirnento: 
non si potrà inai stabilire cosa alcuna _per questi 1narinai, 
sen7.a rbe es~i siano stati prima sentili. 

Questa avvertenza mi pare che sen1plilìclii mollo la que~ 
~Uone. 

Oltre a ciò vi e più bisogno di procedere per chiarirsi se 
abb1ano o no avuto n~lizìa; cosa. questa che do .. ·rebbe essere 
lasciala nel dominio i.lei principii ~enerali di legge. 

L'i\llra consideraiìone e5senziale e che forma la base dot­ 
l'arlicolo, il 1111ale, a 111io <'VYiso, sta benissimo redatto quale 
è, si è Ji lasciare ancora un mesé inlero, per eui, non ess.en« 
dosi potuto scoprire allrimenli Ja tratta , si possa venirne in 
cogniiionE' per la dichiara1.ione dci marinai. 

SI è fallo valere a questo riguardo t'hnmoralitit dell'atto i 
io non vorrei porre in canlpo apologie, ma osser,·o che non 
"fi è dubbio ebe nelrestendere Ja penalilà ad una sfera già 
molto estesa, io vorrei adottato per ~.assima Generale che 
\uUo l'equlpa11gio debba essere soageUo a pene. 

Se anche adunque si offre qualche altro temperamento per 
cui questa conseiucnz.a diventi limitata in qnatcheca~o, UQR 
~·i sarà una srande irnmoralilà. 
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Supposto udunque che l'interesse di scoprire il fallo della 
tratta sia quello che abbia animato il legislatore (come mi 
sembra rtsultare dalla dichiarazione in preposito falla dall'o­ 
notevole relatore dell'uffizio centrale), mi pare, ripeto, che 
stia benissimo la redazione qual è, che cioè non debba essere 
incornincialo il procedimento : perehè , supponendo che sia 
incomincialo, supponendo anche che non arriv! nel territorio 
1le\lo Stato per dar seguilo al gludlxio, se non lungo tempo 
dopo, lo scopo allora è ottenuto. 

La cosa deve stare nei termini coi quali è comìuetato 
I'arfieoto, vate a dire che, ad ecccztone degli ufflzlali, gli 
uomini dell'equipaggio possono bensì andar esenti da ogni 
pena, ma bisogna che facciano la dichiarazione prima che 
sia incominciato il procedimento od al più lardi fra giorni 
15 percbè se staranno più . tempo a terra senza che sia 
incomincialo il procedimento e taeciano, nmnlfestamente 
dtmostransi consapevoll di quel ratto. 

Dunque non possono più Invocare un favore speciale: lad­ 
dove se appena giunti a terra fanno la dichlarazlone, si dovrà 
ancora vedere se vi fu o no procedimento, perehè nel caso 
che vi sia stato, non vedrei motivo per cui ancorchè non ne 
avessero notizia, si dovesse far loro questa, larghezza. 

Quale è diffalti lo scopo dell'articolo P Quello di procurare 
i mezst di arrivare alla scoperta di questo ìnfame traffico ; 
ma questo non deve impedire che si stia strettamente alla 
condlsìone che non sia lncomlnctato il procedimento. 

J&.C:Q1Jll!:11011n, t'elatore. Je demanderais la permission 
il'ajouter deux mots. Il est bien difficile de supposer qu'on 
commence une procédure centro un équipage qui est en 
pleine mcr, à moins qu'H ne solt pris en flagrant délit. Il 
sera il encoro plus difficile qu'une procédure fùt commencée 
dans un porl pendant quc le navlre poursuu sa route et va 
dèbarquee dans un antre port; mais dans tous les cas, on 
doit admeure qu'il suffit que la procédure ne soit pas connue 
du malelot pour qu'il ublienne l'in1puoité, s'il fait sa décla­ 
ration dans le premier porl de déharquement1 avant l'expira. 
tion des qui111.e jours. 

On coa1prcnd que si le co1nn1enccn1ent tle la procédure, 
c1uoiquc non connuc du matelot, l'excluait dli bt!néfice que 
la loi accorde cn cas de révélation, il dc,·rail hésiler à dénon­ 
cer les coupables. Il se dirait à Iui-mèmc: il est plusprudent 
pour 111oi dc 1nc tairc; car une procédurc ilOUrrail-Ctrc com­ 
mencée dans un autre pori, cc que j'ignore, et je m'expose­ 
rais au risque dc me meltre n1oi eL fous les hon1n1es dc 
i'équìp.age enlre leS mains de la justice, sans ètre certain de 
jouir dcs hénéftres de l'hupunité; j'aime' 1nieux garder le 
silence et courir la chance des événements. 

PINll!:W..I..I. Ma questa osservai.ione fa ri\•i\·ere la difficoltà 
Lii accertare come si debba avere la notizia. ' 

Allora bisogna venirne alla definitiva proposta del senatore 
Maestri Che sarà quando verranno chia1nati all'interrogatorio. 

~la in questo caso essi saranno costituiti in istato di colpa­ 
bilità e dovranno scolparsi, ·non meritando il favore che la 
legge accorda. 

~ACQllEHOtrD, relalo1·e. Cc serait au fisc à prouver qu'ils 
!!n out cu connaissance ; lefail serait apprécié par le 1nagis­ 
trat1 con1mc Ics autres fails soumis à scs décisions. 

PBERIDENTE. Si propone dall'uffizio centrale di modifi­ 
care alquanto l'articolo tO asgiungendo le parole : • che 
abbìano avuto nolizia dell'incomincialo procedimento. • 
llongo in primo luogo :-ii·,·oti quest'aggiunta. 
(È approvata.) 
Metto ai voli l'articolo 10. 
(Il Senato adotta.) 
S~s~IONE 185i - SENATO DEL REGN.O - Di1cuirrioni. 53 

--------:-~·~ 
a Art. ·11. Ogni basti111ento da guerra nazionale, 11uanlun­ 

quc non destinato alPuffizio d'inc1·ociatorc, che incontrerà. in 
q,ualunque 1nare. un legno n1crcanlile sospctlo di attendere 
alla tratta degli schiavi, 1lo,•rà procedere al sequestro e 
cattura dcl medesimo e condurlo nei porli dello Stato, od in 
qualche porto straniero più Yicino ove risieda ui1 agente 
consolare del Go\·erno. • 

La parola è al senatore Galli. 
G,t.IiLI DELI.& I.OGGI&.. Pare a me che la facoltf1 com. 

presa in qut•sto arlicolo sia troppo estesa , percbè potrebbe 
benissimo avycnire che un capitano un po' se\'ero vedendo 
un basli1ne11to che ha qi.J.alche caldaìa o qualche la\•ola di più 
<li quello che potrebbe servire per fare un sopraponle o per 
altra circostan1.a qualunque, crctla questo un sospcllo surfi­ 
cicnte per rimandare indietro quel bastimento. 

Ciò recherebbe gra\'e danno e sarebbe uno sfregio per la 
1narina 1nercantile. 
Onde 1ni sembra che una tal facollh dovrebbe essere circo· 

scritta nella laliludine, dove ordinariamente si fa il commer· 
cio degli schiavi e non 1nai estendersi al n1are ~lediterraneo, 
al mare del nord, ai mari a r.oo o 000 leshe lontani dai 
lu°'ghi in cui si fa la tratla dei neri. 

D'alti•a parle poi mi sembra irregolare che un bastimento 
che qon è incrociatore abbia una facoltà più ampia dello 
incrociatore si esso che lrn una missione particolare e che non 
la può eseguire che in dati luoghi , 1nentrc l'altro la può 
o,·unque. ' 

Proporrei adunque che in luogo di Jire: 11 in qualunque 
n1arc, » si dicesse: « nella lalitudine ùove si fa il comn1ercio · 
degli schiavi. u 

H&IiBl·PI0'1EB&. l\isponJo alronorevole preopinante 
che la marina reale, i basti1nenti da guerra hanno il diritto, 
ani.i il dovere di sorvegliare, protegyere ed anche visitare i 
basti meni i n1ercantpi in qualunque mare; suppong11si che un 
bastimento da guerra che non è incrociatore, trovi lungo il 
l\leditcrranco un bastimento cl!e si avvia alla traU3 dei neri ; 
vìsilaodolo vi rinviene tutte le prove che palesano lo scopo 
del suo viaggio ; uo'n potrà egli arrestarlo i perchè si tro\'a 
nel Mediterraneo P 

Mi pare che sa•·ehbc restringere diassaì il diritto, la prole· 
1.ione, la polizia che incombe alla marina militare sulla n1er­ 
cantilc. 

G&LLI DiBI.•·A I..OGGJ.&.. L'osservazione delPonoreYole 
preopinanle è giustissima, quando, come ebbi già l'onore di 
dire, questa facoltà ~i esercita hi quella latitudine dove si fa 
il commercio degli schiavi, ma non già quando si esercita nel 
Med ilerraneo, nei mari a flOO o 600 leghe lontani dai luoghi 
ove si fa quel traffico. 

PBll!:lillDENTE. Chie~go al senatore Galli se persiste nel 
suo emendamento. 
, GALLI DELLA LOGGIA. lo credo di dover pérsistere. 

J&.flQ:IIBHOlfD, relatore. Jc 1ne bornerai à obst>r'Yer que 
d,après Jes disposilions dCjà votées, un navi re armé pour la 
traite, portant le paYillon natioual, peut Clre saisi p,ar nos 
·,·ais.seaux dc guerre, partonl où il est rencontr1~. Bien plus, 
il peut Ctre saìsi, mé1ne dans un porl de l'Etal. 

PRESIDEl'ITE. 11 senatore Galli prQporrebbe che si 
dicesse : " nella latitudine do,·e si fa il commercio degli 
schiavi, » inY!!cc delle parole: •in qualunque mare.• 

Domando se questo e1ucndan1ento è appogli!iato. 
(Non è appoggialo.) 
Mello ai voli l'arlicolo H. 
Chi lo approva1 sorga. 

• (È approvalo ) 



-418- 

, Art. I':!. La ccgulzioue delle cause pei reati çoulculjllc1t1 
nella presente legge spellerà allo Corti di appello. 

11 Gli agenti consolari aH'cshwo sono specialmente lucart­ 
cali dì vcguarc all'esecuzione della medesima, e dovranno a 
tal flue adempiere alle funzioni lnro attribuite dall'articolo 
OU della legge penule '13 ~eunaio 182i. 

1 Dcvrauuc prendere sotto 1~~ loro prutcziuuc gli schiavi 
che, avendo posto il piede sopra unbaeumentc nazionale, 
si intender-annu pet· ciò solo ricoustituiti alla uauu'alc loro 
libcrti1, onde impedire che venga loto usata qualsivoglia 
vlolenzn. 

11.&.ss.t..~8.~IAl!Zzu. lo credo che dopo le mudifieazlcni 
fatte dall'ufflriu centrale all'articoln proposto dal l\finìslcro, 
la seconda parte dello stesso debba essere mndificata , polche 
nel primo alluca dcl medesimo si richiama in osservanza 
l'articolo ~)ù della legge penule sullu marina mercnnfile. 

Or1\ io osservo che, per quanto è possibile, ù sempre bene 
che la \p~~c sia chiara, e che nel testo della medesima si tro­ 
\'ino ~tabUil~ qucHc. ~i..":)\Hls.i1.\uni. alle qu;.\\i dcbbnnsi attenere 
cotcro che fare ne 1lcgg:i11no l'applicazione. 

In verili'1 io sono sempre stato assai alieno dall'adottare 
questi riutandi ad altri articoli di lcg~i che non sono ripor­ 
tsti. In questo alinea si rirrtandann gli agenti consolar! alla 
osservanza di u11 articolo il quale si trova nella legge ùclla 
tunr inu mer-cauttle ; ora l'articolo citato riflette una procedura 
la quale è diversa dalla presente, 

Esso rlsguurda i procuratori Jcll 1 11aviga1.ione1 i quali non 
a\'rehbero più alcuna iugcrt.'nza 1 a\'\·cguachè si lratt;1 di giu­ 
l'btlitioue accordala ai mar;ist!'ali J'appcllo ; quindi 1ni ()are 
clic l'articolo sarebbe 1nollo l)iù. chiilro qu':lndo si :5labilissc 
t:he ~li ari;(~nti consola1·i debbono attenersi alle J.isvosiz.ioni 
del C.:otlù:c di procedura cri1uinalc, si facesse uu'enun1era­ 
zionc gcneJ'ica di ciò che essi s.ono olJbli~ati a faré, e si 
toglil'sse cosi la cita7.ione. llell'articulo (Jlj; io proporrei quindi 
il st~gul~n\.c e1ncnda1ucn.lo: 

• Gli agenti consol;\ri ali\~:-.te1·0 !luno :iJleCi<1h11enle incari­ 
cati di ,·c.~gliarc all'esecuzione della rncdesi1ua1 e do,·ranno :\ 
ta.\ (ine ad1.H11euire a tutti ili alti ncees.sari 1u.~r accertare i 
reali, stabilire le prove contro i colpCl'Oli e procedere al loro 
arreslo a lcru1ini del. Codict~ Ji procellur;,1 crin1inalc. 11 

Cou questa locuzìonc sì e\'it('rcbbc l'inconveniente tH 
rin1andarc gli agenti cou~ulari ad un articolo nel quale sf' 
stabilisce clH~ essi dehbano tras1ucUere le carte ai procura­ 
lori gc11crali della ntn·i~a·1.ionc. D'altra parie trattandosi di 
Je"''C cl1t avri1 più sovente c~ccuzìonc all't!slc1•01 è bene che 
si 1l~1re.'lcrh·ano quelle norint~, a cui dcbbonsi attenere iH 
agenli con5o}a1·i. 

Tutti :;anno che nel 18~1 la procedura che regolava si111i1i 
1nateric era ben dircrsa Jall'atluak:; CQnse~ucntementc , 
appunlo [JCl't.'hè nel Codice di ptoccdura criminale sono sta· 
bilile altre nol'lnc di'Yerse da quelle che allora ~i dove"Vano 
~eguirc p}·r l'cs::ime dei lcsth11011i1 per i confronti, ecc., ccc , 
u1i pare sì;~ pili ov~·io Ji dire elle questi agenti consol:iri si 
i.>llt•rr;.1.uno a\te di"1\\tl5.iiioui ti.et (.od ice di. proce<lura crìmioale 
sia pt·l proccdim.rnlo, sia per accertare il reato~ sì<l pti 1.11.iJi­ 
venirc ;1gU arrcs\i dt'i u1cdesilui. 

P.Rt:li!lllt~f'.llTIE. L'c1nendamenlo, ossia aggiunta dcl sena9 

ture Massa-Saluizo è il seguente. (J'"ccli sopra) 
,f,t.(lQIJEHOlilt , rclato1·e. J,a Conuuission nta aucunc 

tliflicullé à accepter cct a1nende1nentt ca1· l'arlicle nu a prC­ 
cisén1ent pour objcl de charger h•s agcns cousnlair('s rle 
11r(lcèder aux. actcs tl'inforn•ation, t1 l'andition des tén1oi11s, 
1:t i1 lo~s Ics au,res actl~S prélhnluair~'s, pou.r n1cUrc lt·s con~ 
pa.liles enlrc h.•:> mail"\S J:c la juslicc. 

PRESIDENTE. Ciò posto, 111eUo ai voti l'c1nendamcnto. 
(È approvalo.) 
Chi a~)l1rova l'arlie.olu lnlel·o, 'è.i ah.i. 
(Il Sena lo adotta.) 
nesta uu ultimo articolo di legge : 
• È abrogata qualunque legge o disposb,'°ne t'.onlraria alla 

presente.• 
(Ìl approvalo.) 
PBESIDE1'1TE. Siccon1e si Lralla di una legge la quale è 

stata UHHlilicala iu alcune parti molto essenziali~ io crederci 
che si dovrebbe pregare l'uffizio centrale a presentare a I 
Senato un tcslu corrcllo di luUa la legge per la prima adu~ 
nanza pubblica che avrà luogo, cù allora ùoi•o la lctlora della 
1nedesima, lil sottoporrù allo squitlinio. 

(L'ufli7.io centrale acconsent:e) 

DIS(lllii&IONE •: A.ltDZIOftiE o•:f, PHO~ETTO DI 
LEGGE P1'ill t..,t. {::ONCES51.Nti fllJE~L1t. "TB,\.D,\.. 
l~t:Clll..1.T&. O,\. GENOT.\. A. ''OI.TRI, 

PHEstut~NT•:. Prego ora il Senato i.li volei' ùcdicarc lo 
scorcio di questa seduta ali'c:;a1ne cd approvazione di una 
lcgse, la (p1alc non {•UÙ trarre scco lun~a tliscussionc, che è 
quella della strada ferrata da Genova a Voltri, il cui rapporlo 
è stato giU distribuito ai signori senatori. 

La lcg~e è la seguente. (Vedi 2~ rol. Doc1onenti, pagina 
1320.) 

A (lUesta legge, cun1c C oolo, trovasi unito un capitolato 
chl~ conlicue lutli i soliti arlicoli di leggi siinili. Esso deve 
foranare oggetto della discussione generate qualora alcuno 
abbia usser.,.·azìoni a fare sul medesimo, 

Che se nessuna se ne facesse, s'iul.cntlerà tacita111cnle 
approvato . 

Dichiaro Junque aperta cou 11uesta iutelligcnza la discus­ 
sione ~cncrale. 

Se noa chic<lcsl La parola, niello ai voli la chiusura della 
discussione 'encralc. 

(La dì3cussiùne ge.ni.:rale è chiusa.) 
Rileggo l'articolo 1 : 
(I La sociclll ano11i1na costituita con atlo tlolH ';! ottobre 

18[li!, rogalo Tiscornia., ed approyata con decreto reale dclii 
21 successivo noren1bre è autorizzata a dC\'enirc alla costru~ 
iione dì una strada ferrala ila Genova a Voltri. • 

(È approvato.) 
• Art. 2. La stessa società è, e rimane concessionaria Ji 

tlclla slralia sotto l'esatta osser\'anza deih~ clausole e condi­ 
ziOn_i pel capitolato annesso alla presente legge. u 

.. (E ap1•rovaLo ) 

Rt'Io.'lZIOl'liE E &UOZIO~E DEL PROGETTO Dl •1EGGt; 
l'E'R. •• , ... PBGB.QG,\. Dli.I• DIBITTO DI Pl!.D,\.GGIO 
.t.a.1,..t. U&RBl_li:R.t. DI C.&PBAZOPP.t. .t. 11','lT~Rt; 
Dl~l.L,\. 1•B.OWl!\Cl.I. bI &l.BE:WG.-t.. 

PBIU!tlDENTE. Mi ~i dl~hi.ira in questo' n101nento che è 
proulo anche il rapporto 1u~r la discussione della legge pt'r il 
peilaggio all<1 barri<}ra di Caprai.011pa. 

(o invito il relatore a darne lellilra. 
nosc . .t., rclaton·, leg{;e. {Vedi ~!° ,·ol. Docun1r11fi, paiJina 

1428 ) •· 



TO!lNATA DEL 21 GEJNNA!O 1853 

-Piai81!iiroENTIE. È così palese l'utilità 'e la necessità di 
questa legge che io credo di 110tcr invitare il Senato a voler 
deliberare- la pronta ed ilnmediata discussione della mede· 
sima. 

(Il Senato aeeunsante.] 
• Articolo t1nico. È prorogata sino a lutto l'anno -I 858 la 

facoltà di riscuotere un diritto di pedaggio- alla barriera di 
Caprazoppa lungo la strada dcl litorale, accordata alla pro e 
vlncia d'Albenga coi regtì' bi~tictli del 23 maggio 1835 e 27 
agosto 1846 riferiti nei loro manifesti camerali del 5 giugno 
1835 e 18 settembre 184-0. • 

(È adottalo.)' 
Si passa ora ai due squiHinii separati sulle ultime due 

leggi. 

Risultalo della votasionc sulla le~gc per la concessione 
della strada ferrata' ti{ Genofa a VoHrì: · 

Volanti _. 40 
Voti favorevoli. . . . . . . ~ 4i 
Voli contrari. , . . .... , . . . 2 

(Il Senato adotta.) 
Risultato della votastouc sulla tc~~c per proroga:rt~ la fueottà 

alla provincia d'Albenga di riscuotere un jH!1la~gio alla bur­ 
riera di Capra.zoppa ; 

votanu f10 
Voti favorevoli. . . . . . . . . . . 50 
Voli contrari. .... , . • . . . . . O 

(11 Senato adotta all'unnnlmuà.} 
lia seduta è levata alle ore il. 


